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Proclamazione sciopero Lavoratori P.M.
Stante il deliberato dei Lavoratori emesso nelle assemblee proclamate da queste Organizzazioni sindacali, quindi il mandato alle scriventi OO.SS. ed R.S.U. di riferimento, affinché nel Corpo sia ripristinato lo stato di diritto e si riapra il serio confronto sulla Riforma del Corpo, queste rappresentanze hanno proclamato una prima azione di sciopero della Categoria per il giorno 21.12.2008.
L’induzione a tale estrema decisione scaturisce dall’esigenza di contrasto a:

· L’avvio di una Riforma che non ha dato serie risposte ai Lavoratori, anzi  ha  azzerato servizi e creato altri, vedi ufficio stampa, sottraendo risorse giovani dal territorio, mentre personale anziano continua ad essere impiegato in compiti ad alto rischio psicofisico; 
· Provvedimenti inconsulti calati in un Corpo in forte sott’organico, una media età di servizio (30/35) e anagrafica  (55/65), una totale carenza d’investimenti che nella mancata fornitura delle uniformi, trova la vera atroce essenza dell’incapacità politica e gestionale subita da tutti i 2130 componenti la P.M.;

· Movimentazioni militaresche degli Operatori con l’abbandono di molte Municipalità e la concentrazione nei decumani, movide e ztl varie;

· L’anticontrattuale gestione dell’orario di lavoro, con l’imposizione di protrazioni orarie e uso illegittimo dello straordinario, non pagato; 

· Una persecutoria mobilità del personale, deportato per non aver contestato verbali, oppure “degradato” e soppiantato al di là delle norme sulla trasparenza e sulle pari opportunità;

· Una pseudo organizzazione operativa, costituita da centri di coordinamento che vedono il personale rincorrere i posti di servizio e gli incarichi istituzionali, mentre i diritti dei lavoratori sono divenuti un optional;

· L’ulteriore annientamento del confronto sulla esternalizzazione del processo riscossione dei verbali, sebbene in tale ambito s’inquadri anche la equa collocazione professionale del personale ausiliario ed amministrativo operante nel Corpo, e la stabilizzazione dei lavoratori precari che rischiano di essere soppiantati da personale a servizio di soggetti privati, non giuridicamente abilitato a trattare atti giudiziari e sensibili.

Pertanto, la proclamazione dello sciopero è stata notificata a tutti gli Organi istituzionali e al Prefetto affinché intervenga per ristabilire lo stato di diritto e delle corrette relazioni sindacali azzerato dalla Giunta e dal Comandante il Corpo.

Per le Segreterie A. Anselmi – R De Ponte - M. Bossa – A. Autore - R. Siena.

Le R.S.U. di riferimento A. D’Amato  –  D. Carrara  - C. Guadagnino – Luvino V. – C. Micera - Musella P. – V. Nunziata V – A. Rendina - S. Sebillo. -  L. Vitagliano. - P.Vitale 
PAGE  
2

